
 
PROPOSTA AIISF 

 
1. L’Associazione nascente dovrà essere apartitica, asindacale e senza fini di lucro. 

- Per apartitica s’intende che non parteggia per alcuna formazione dei partiti ma dialoga 
con tutti per il raggiungimento degli scopi associativi. 

- Per asindacale s’intende che non parteggia per alcuna OOSS ma dialoga con tutte per 
il raggiungimento degli scopi associativi. 

2. Potranno aderire all’Associazione nascente attraverso formale richiesta:  
- Gli Informatori Scientifici del Farmaco. 
- Gli ISF iscritti che, per pensionamento, cessano l’attività.  
- Gli ISF che passano a ruolo diverso (AM). Tale stato non costituirà elemento 

d’esclusione sia perché tutti gli ISF sono potenziali AM sia perché non si possono 
estromettere dall’Associazione ISF, magari iscritti da anni, solo perché fanno carriera. 

3. L’Associazione nascente aderirà alla Union Internationale des Associations de Délégués 
Médicaux (UIADM), adottandone il logo.  

4. L’Associazione nascente coopererà con le Autorità e gli organismi competenti locali, 
nazionali e internazionali, concorrendo allo studio e all’attuazione dei provvedimenti 
riguardanti l'attività d’informazione scientifica del farmaco. 

5. Gli iscritti all’Associazione nascente non potranno aderire contemporaneamente ad altre 
associazioni professionali di Informatori Scientifici del Farmaco.  

6. Gli incarichi, nell’Associazione nascente, potranno essere ricoperti solo da ISF in attività 
lavorativa.  

7. Data la natura asindacale e apartitica, le cariche associative saranno incompatibili con 
incarichi presso OOSS e Partiti al livello corrispondente e/o superiore. 

8. L’Associazione nascente dovrà avere lo scopo di riunire tutte le Associazioni autonome 
presenti sul territorio nazionale in un’unica realtà associativa. Gli ISF saranno più forti, 
solo se staranno insieme. Aiisf e Federisf devono fare da volano per questo ambizioso 
progetto che deve coinvolgere tutte le associazioni italiane. L’anima federativa 
dell’Associazione nascente dovrà svilupparsi al suo interno. Per questo dovrà essere 
articolata in Federazioni Regionali e Sezioni Provinciali.  Le Federazioni Regionali 
potranno adottare Statuti propri, purché non in contrasto con le norme e i principi di quello 
nazionale. 

 
PERCORSO OPERATIVO 
  
L’obiettivo cui dovrà tendere la commissione tecnica (3+3) sarà un progetto unico.  
 
Nell’autunno 2008 il “Progetto” dovrà essere presentato a tutti i Colleghi, in tutte le province 
italiane (iscritti e non iscritti alle esistenti Associazioni).  
Tale operazione avrà anche lo scopo di coinvolgere i tanti Colleghi che al momento non sono iscritti 
ad alcuna associazione, raccogliendone i suggerimenti. 
 
Partendo da queste basi, si dovrà istituire una Commissione che, avrà il compito d'occuparsi della 
stesura del nuovo Statuto e con esso le regole della nuova realtà. Compresi formazione degli 
organigrammi e nome della nascente Associazione. I membri di detta Commissione dovranno 
essere ISF in attività lavorativa e non potranno, in alcun modo, ricoprire incarichi nella nascente 
Associazione.   
 
Entro, e non oltre, la prima metà del 2009 dovrà terminare l’iter costitutivo attraverso la 
celebrazione del primo Congresso Nazionale della nascente Associazione.  



 
Nel frattempo AIISF, Federisf e qualunque altra Associazione di ISF presente sul territorio 
nazionale dovrà adempiere tutti i suoi uffici.  
 
Nel frattempo AIISF, Federisf e qualunque altra Associazione di ISF presente sul territorio 
nazionale, per le iniziative che ognuno intraprenderà in difesa degli ISF, potrà costituirsi, fin da 
settembre prossimo, un “tavolo di concertazione”. 
 
 
 
  


